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Tortolì. Esclusi dopo tre lustri dal mercato serale di viale Monsignor Virgilio

Ambulanti senegalesi in rivolta
Il sindaco Lerede è disposto a un incontro ma difende il bando

 
di Lamberto Cugudda

TORTOLÌ. Venditori ambulanti
senegalesi sul piede di guerra con-
tro il Comune. «Quest’anno — han-
no spiegato alcuni extracomunita-
ri — nel mercatino serale del via-
le Monsignor Virgilio, non ci han-
no lasciato neanche una postazio-

ne. Gli unici tre posti per stranie-
ri sono andati a cittadini del Ban-
gladesh o del Pakistan. Vogliamo
capire il perché di quella che pare
una discriminazione contro noi.
Alcuni nostri connazionali hanno
esposto, per tre lustri, alla sera».

«Visto che si parla di arti-
giani — prosegue una giova-
ne senegalese — a me perché
non hanno dato il posto, vi-
sto che faccio le treccine? E
questa può anche essere con-
siderata opera della creazio-

ne del pro-
prio ingegno
o hobby. At-
tendiamo di
parlare con
il sindaco. E
siccome tan-
ti di noi, an-
che per lu-

stri, hanno ravvivato la pas-
seggiata serale, aprendo le
bancarelle da fine giugno fi-
no alla prima decade di set-
tembre (e pagando il suolo
pubblico), non riusciamo a
capire il perché di questa pre-
sa di posizione netta. Se qual-
che connazionale può avere
creato dei problemi o altro,
se la prendano con il diretto
interessato. Non è giusto fa-

re di tutta l’erba un fascio».
Un altro giovane senegalese,
che da settembre a fine giu-
gno vive a Brescia, spiega:
«Perché hanno dato gli unici
tre posti a dei pakistani che,
alla fine, come tanti di noi
vendono collanine, anelli,
bracciali e altro? Non voglia-
mo fare nascere una guerra
fra poveri, ma perché ci trat-
tano così? Molti di noi hanno
una famiglia con tanti da fi-
gli da mantenere. Gli altri an-
ni abbiamo lavoratoro senza
grandi problemi. Chiediamo
di potere avere un incontro
con il sindaco. Stiamo anche
pensando a una piccola e pa-
cifica manifestazione».

Il sindaco di Tortolì-Arba-
tax, Mimmo Lerede (Pdl), ie-
ri era fuori Tortolì per un
corso di aggiornamento rela-
tivo alla sua attività profes-
sionale. «Quando tornerò —
ha dichiarato — posso incon-
trare la delegazione di sene-

galesi e di altri extracomuni-
tari. Spiegherò loro che non
è una discriminazione (lo
stesso si sarebbe fatto ad
esempio, con ambulanti di
Cagliari o Roma), ma che
quest’anno, con un regolare
bando, si è deciso di puntare
su un mercatino serale basa-
to sull’artigianato, gli hobbi-
sti e i creatori di opere dle
proprio ingegno. Rispetto a
queste tre categorie sono sta-
ti in 15 a presentare doman-
da». E sulla base di un totale
di 18 posti, per i classici ven-

ditori extracomunitari di col-
lanine, bracciali, occhiali e
altro, restano solo tre posti.
«In ogni caso — prosegue —
visto che dicono di avere ven-
duto per tanti anni al merca-
tino serale del viale, questo
non fa loro avere alcun dirit-
to. Esisteva un bando e a
quello occorreva fare riferi-
mento per le domande per il
mercatino. Ma al di là di que-
sto, si potrà anche valutare
se sistemare altre postazioni
di venditori ambulanti in al-
tri spazi».

Viale Monsignor Virgilio

 
I tre posti disponibili
sono stati assegnati
ad artigiani pakistani

 
JERZU

Spari sul furgone
indagini serrate
JERZU. Proseguono le in-

dagini dei carabinieri, guida-
ti dal capitano Luigi Noceri-
no, per individuare il malvi-
vente che, alle 17,30 di merco-
ledì, ha esploso, da 65 metri
di distanza, un colpo di fuci-
le caricato a pallettoni cali-
bro 12, contro la parte centra-
le (e alta) destra di un Duca-
to, alla cui guida, si trovava
il corriere Giuseppe Erriu,
39 anni, di San Nicolò Ger-
rei, dove vive. Il corriere sta-
ve percorrendo la circonval-
lazione di Jerzu (nella zona
del campo sportivo), quando
ha sentito come un piccolo
colpo. Ha pensato a un pro-
blema a una ruota e si è fer-
mato per controllare, non
rendendosi conto della fucila-
ta a pallettoni, che aveva
“toccato” (senza bucare) la
parte destra centrale (e alta)
dove si trova il portellone. Se
ne è reso conto solo quando
ha raggiunto Osini e si è fer-
mato per una consegna,
aprendo il portellone. Giu-
seppe Erriu, a quanto pare,
effettua il giro di consegne
(per farmacie e altri) quasi
ogni giorno anche a Jerzu.
Dopo essere stato a Perdasde-
fogu e a Jerzu, era diretto a
Osini, quando il malvivente
ha esploso, stranamente, do-
po il suo passaggio, il colpo
contro la parte non dell’auti-
sta. Viene escluso il tentato
omicidio. Potrebbe essere sta-
to un tentativo di rapina —
ma non si capisce perché il
malvivente non abbia spara-
to frontalmente alle gomme
o alla parte della carrozzeria
del Ducato, per costringere
l’autista a fermarsi — o un-
’intimidazione? (l.cu.)

 
ARZANA

Grande pubblico
a Sardegna bike
ARZANA. Il sindaco Marco

Melis, grande appassionato
di gare in mountain bike
(che spesso corre) ha organiz-
zato, con il suo Comune, la
quarta edizione del Rally di
Sardegna bike, provincia
Ogliastra, che si è corso da
domenica 12 a sabato 18, in
sei tappe. L’importante mani-
festazione, oltre a centinaia
di atleti, meccanici, massag-
giatori e altri componti lo
staff delle squadre e dei sin-
goli, ha fatto registrare un
grande pubblico per tutte le
tappe, che hanno toccato la
gran parte dei Comuni dell’O-
gliastra. Si è arrivati anche
alla cima più alta dell’isola,
ovvero Punta La Marmora
(1834 metri).

Sono stati oltre 70 i bikers
verificati e ammessi al Rally
di Sardegna 2011 in moun-
tain bike. Sono stati poco più
di 460 i chilometri che sono
stati percorsi nella sei gior-
ni, con ben 14mila metri di di-
slivello. Le nazioni rappre-
sentate sono state sei: Fran-
cia, Spagna, Repubblica Ce-
ca, Olanda, Belgio e Italia.
Tutte hanno schierato alcuni
dei più forti specialisti a livel-
lo europeo.

Da quest’anno, il Rally di
Sardegna bike Provincia
Ogliastra è entrato nell’Euro-
pean Challenge Extreme Bi-
ke, che riunisce alcune delle
più belle gare francesi. Dai
“Chemins du Soleil” alla “Fo-
restière”, passando dalle
“Terres Noires”, ecco riunite
proprio nell’ European Chal-
lenge Extreme Bike, alcune
delle più grandi classiche del
raid/maratona moluntain bi-
ke in Francia. (l.cu.)

 

Visita Fao alla coop pescatori
Tortolì, una delegazione di funzionari ispeziona

la laguna: riconoscimenti al metodo di lavoro

«I funzionari della Fao —
spiega il presidente della
Cooperativa pescatori Torto-
lì, Fabrizio Selenu — stanno
effettuando delle visite nell’a-
rea del Mediterraneo. E il fat-
to che, su indicazione del ser-
vizio pesca dell’assessorato
regionale all’Agricoltura, ab-
biano visitato la nostra lagu-
na (che si trova nel grande
stagno di Tortolì, e si affac-
cia nella zona della Capanni-
na ndr), apprezzando le atti-

vità che vi svolgiamo, tutte
all’insegna dell’ecosostenibi-
lità, è per tutti i nostri soci
motivo di grande orgoglio.
Questo significa che stiamo
operando molto bene. E che
è proprio questa la strada
sulla quale dobbiamo prose-
guire». Per la Cooperativa pe-
scatori Tortolì, essere presa
a modello, nel Mediterraneo
quale esempio di attività at-
tuate tenendo sempre, come
punto di partenza, la reale tu-
tela del grande bene ambien-
tale è’ importante. E se an-
che i funzionari della Fao, or-
ganizzazione delle Nazioni
unite, hanno voluto conosce-
re da vicino le attività nella
laguna, è segno che si opera
in maniera ottimale. (l.cu.)

TORTOLÌ. Grande riconoscimento per le
attività ecosostenibili della Cooperativa
pescatori Tortolì: ieri c’è stata la visita di
una delegazione di una quindicina di fun-
zionari stranieri della Fao (Food and agri-
culture organization), organizzazione del-
le Nazioni Unite.

Fabrizio
Selenu

 
TORTOLÌ 

Troppi ritardi nei lavori
per il centro intermodale
La Cgil attacca il Comune

TORTOLÌ. Centro intermodale: la
Filt-Cgil provinciale, con il coordinatore
Robertino Fois, va all’attacco del Comu-
ne per i presunti ritardi nella realizzazio-
ne dei lavori. Si tratta di un’opera di
grande rilevanza che è già programmata
da anni.

«Da più di due anni — dice il coor-
dinatore del sindacato dei lavoratori
dei trasporti — è stato dato in appal-
to il centro intermodale della stazio-
ne di Tortolì. A tutt’oggi i lavori non
hanno ancora avuto inizio. Chiedia-
mo al Comune, ente appaltante, che
intervenga in tempi brevi per la rea-
lizzazione dell’opera, vista l’impor-
tanza che riveste per il territorio. A
Tortolì il trasporto pubblico locale è
un elemento di vitale importanza
per lo sviluppo di tutta l’Ogliastra».
A nome della Filt-Cgil, Robertino
Fois intende fare presente lo stato di
degrado in cui versano il piazzale e il
deposito Arst di Tortolì. «I locali di
sosta del personale viaggiante — pro-

segue il sin-
dacalista —
non sono suf-
ficienti a
ospitare i cir-
ca 30 operato-
ri di eserci-
zio, conside-
rato che il
tutto è di 50
metri qua-
dri, compre-
sa la cucina
e il bagno.
Negli stessi
locali non si

registrano le giuste condizioni termo
igrometriche, in quanto sono inade-
guati e inidonei agli apparecchi di
termoventilazione». Oltre a questo,
la Filt, per l’ennesima volta fa pre-
sente che l’area di sosta e di mano-
vra dei pullman, essendo in terra
battuta, ogni qualvolta si registrano
delle precipitazioni «diventa un piaz-
zale di fango e di pozze d’acqua;
quando non piove è un enorme polve-
rone, che vanifica il lavoro di pulizia
sia all’interno che all’esterno dei pul-
lman». Fois sottolinea: «Ogni volta
che i 30 autobus escono dal deposito,
portandosi appresso il fango o la pol-
vere, gli autisti rischiano delle mul-
te, in quanto rendono l’asfalto spor-
co e viscido. Rendendo anche indeco-
rosa l’immagine della piazza Fra Loc-
ci, adiacente al deposito in oggetto,
dove ogni giorno si muovono mi-
gliaia di persone. Attendiamo un in-
tervento dell’amministrazione comu-
nale affinché si porti a termine il pro-
getto del centro della stazione torto-
liese, che rischia di perdere un cospi-
cuo finanziamento». (l.cu.)

Pullman dell’Arst

 

Presenze in calo per la crisi nel museo di Baunei
L’esposizione di arte e storia contadina è gestita dalle volontarie di un’associazione

BAUNEI. Il museo di arte e
di storia contadina di Baunei
(foto Muggianu), che ha ria-
perto i battenti già dai primi
di giugno, si appresta a vive-
re un’altra stagione da prota-
gonista nel panorama delle
offerte culturali del territo-
rio. Un mese al di sotto delle
aspettative, dal punto di vi-
sta delle presenze, anche per
via della crisi. «Le presenze
registrate sono state sicura-
mente inferiori rispetto allo
scorso anno nel mese di giu-
gno — commentano le volon-
tarie dell’associazione Santa
Rosa, che da sempre gestisco-
no la struttura —. Ma non è
che la gente non entrasse nel

museo, è che proprio la gen-
te non c’era». Lo spazio espo-
sitivo si trova nella piazza
principale del paese, a due
passi dalla chiesa parrocchia-
le di San Nicolò. Resterà

aperto con orari, 9-12 e 17-20
tutti i giorni fino alla fine del
mese di settembre. Il museo
è nato grazie all’iniziativa di
Virginia Corrias, scomparsa
qualche anno. Ad occuparsi

dell’esposizione, in partico-
lar modo, sono una ventina
di persone che fanno capo al-
la presidente Mariangela
Tronci. Nella struttura edifi-
cata ai primi del 1800, circa
150 metri quadri al pian ter-
reno e una stanza nel piano
superiore, è ricostruita una
casa tipica ogliastrina: si va
dalla cucina con una splendi-
da schidonera, dov’è appesa
quella che oggi viene chiama-
ta la batteria delle pentole,
in rame. Per andare poi, alla
stanza «buona», ma anche al-
la camera con un bellissimo
letto in ferro. Un ambiente è
riservato interamente ai vec-
chi mestieri. (n.mugg.)
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